




















































































































































































































































 

 

Al fine di rendere omogenee le indicazioni contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione vol I, 

sono state apportate alle Schede Normative relative agli Ambiti di Trasformazione Urbana (ZT e 

ZTS) le modifiche e le integrazioni relativamente alle destinazioni edilizie, adeguandole rispetto a 

quanto previsto all’art. 1.4 delle N.T.A., mantenendo gli stessi mix funzionali e le medesime 

destinazioni edilizie . 

Al fine di garantire una maggiore flessibilità nell’attuazione degli interventi, le prescrizioni 

contenute nelle singole schede normative, quali il numero dei piani, gli allineamenti, la viabilità, 

ecc., assumono il carattere di orientamento progettuale mentre l’attuazione potrà effettuarsi con 

Permesso di Costruire Convenzionato, ai sensi dell’art. 49 della LUR, con apposita Conferenza di 

Servizi tra gli uffici competenti, purché venga accertata l'idoneità delle opere di urbanizzazione con 

una modalità semplificata (confronta art. 3.2 delle N.T.A.). 

Viene inoltre eliminata l’indicazione specifica di atterraggio dei diritti edificatori generati dalle aree 

a Parco Urbano, Fluviale e collinare e dei tessuti ad alta densità della Zona Centrale Storica in 

quanto tale possibilità di atterraggio viene consentita in tutte le Zone di Trasformazione come 

indicato all’art. 10 delle N.T.A. 

Vengono altresì eliminati i riferimenti relativi agli accertamenti di conformità di natura acustica e i 

riferimenti alla Variante Geologica (var. n. 100) in quanto già vigente. 

Di seguito vengono allegate due “Schede Tipo” (ZT e ZTS) che riassumono le modifiche sopra 

richiamate. 






















